“Con l’incarico, ho avuto in mano un potere enorme e discrezionale al massimo ed ho sempre operato –ne ho la piena coscienza- solo nell’interesse del paese, creandomi ovviamente solo nemici perché tutti quelli che hanno per mio merito avuto quanto loro spettava non sono certo riconoscenti perché credono di aver avuto solo quello che a loro spettava: ed hanno ragione, anche se, non fossi stato io, avrebbero recuperato i loro averi parecchi  mesi dopo. I nemici certo non aiutano, e cercheranno in ogni modo di farmi scivolare su qualche fesseria, e purtroppo quando devi firmare centinaia di lettere al giorno, puoi anche firmare fesserie”

25 febbraio 1975 – AMBROSOLI Giorgio / Lettera indirizzata alla moglie e mai consegnata

AMBROSOLI Giorgio – Avvocato, Medaglia d’Oro al Valore Civile, Commissario Liquidatore della Banca privata italiana di proprietà di SINDONA Michele, ucciso con 4 colpi di pistola la sera dell’ 11 luglio 1979.

SINDONA Michele – Curriculum: tessera loggia massonica “P2” n° 0501, banchiere / bancarottiere, omicida. Condannato negli Stati Uniti a 25 anni di carcere per aver commesso 65 reati (fallimento Franklin Bank, spergiuro, appropriazione di fondi etc. etc.). Il 18 marzo 1986 è stato condannato in Italia all’ergastolo per esser stato il mandante dell’omicidio AMBROSOLI (la sentenza non fu appellata perché due giorni dopo, a causa di una tazzina di caffè corretto al cianuro di potassio, Sindona morì avvelenato nel carcere dov’era detenuto).
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In questo numero riprenderemo l’analisi degli investimenti immobiliari del Fondo ed esamineremo altri argomenti riguardanti la previdenza complementare.

INVESTIMENTI IMMOBILIARI  –  PARTE SECONDA

Ovvero: se 690.000 €uro vi sembran pochi
Buona parte degli investimenti immobiliari del Fondo Pensioni sono relativi alla proprietà delle quote del fondo OMEGA IMMOBILIARE – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso gestito da FIMIT Sgr. 

Sottolineiamo il fatto che questo fondo immobiliare è di tipo CHIUSO, e lo evidenziamo  perché non sempre l’italiano ha lo stesso significato per tutti; per adesso comunque occupiamoci del gestore del fondo OMEGA, ovvero FIMIT Sgr.

FIMIT Sgr lo scorso anno era stata oggetto di un’ispezione da parte di BankItalia, la quale aveva riscontrato “<<Un rilevante rischio strategico>> per la centralità dell’Amministratore Delegato Massimo CAPUTI nella ricerca di investimenti, nella ampiezza di poteri e rilievi su governance e controlli interni.”, constatando al contempo “che il CdA di FIMIT ha approcciato <<acriticamente>> le operazioni proposte da CAPUTI, tra cui consulenze per quasi 4 mln di €uro affidate a FEIDOS, società che fa riferimento a CAPUTI.” 

Ebbene, come si è conclusa l’ispezione? A leggere il provvedimento adottato da BankItalia si direbbe non proprio bene 
:
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In buona sostanza, dopo aver accertato gravi violazioni, BankItalia ha irrogato sanzioni per complessivi 690.000 €uro, non poco!

Non basta. Bankitalia ha disposto anche il divieto temporaneo ad istituire e avviare nuovi fondi. 

Sia detto per inciso: l’assemblea dei soci di FIMIT ha deliberato di assegnare, per il 2010,  COMPENSI DOPPI  ai componenti del consiglio di amministrazione:

CAPUTI  Massimo 

percepirà ALTRI
915.000 €uro

CRESCIMBENI Paolo



120.000

GHISANI Amalia




110.000


[image: image6.wmf]CORBELLO Sergio




  65.000

GATTEGNO Salomone



  65.000


MAGGI Carlo Felice



  65.000

BARONIO
 Lorenzo



  50.000


CAPPIELLO Raffaele



  50.000

IASI Sergio





  50.000

PINTO Eugenio




  50.000

POLLICE Aristice




  50.000

(in grassetto blu sono evidenziati coloro che sono stati oggetto della sanzione di BankItalia)

Tale decisione è stata così motivata: <<in considerazione dell’impegno straordinario profuso dai consiglieri di amministrazione con riguardo alla menzionata operazione di fusione con FARE  [First Atlantic Real Estate - ndr].>> 

Questa operazione di fusione sarà oggetto di successiva analisi, torniamo adesso alle caratteristiche di un Fondo CHIUSO
   
…e  quelle specifiche del Fondo OMEGA di cui il Fondo Pensioni è il secondo socio

Quindi, stando a quanto descritto, il fondo OMEGA dopo aver rilevato gli immobili ceduti da IMMIT avrebbe come obiettivi: 1) vendere le filiali bancarie; 2) vendere gli uffici siti in sedi secondarie; 3) valorizzare i rimanenti immobili.

Avrebbe…sì, avrebbe, perché a fine anno (quando tutti sono occupati in altre cose) FIMIT Sgr per conto del Fondo OMEGA ha perfezionato un preliminare per acquistare per “soli” 70 MILIONI di €uro un immobile di 8 piani fuori terra e da 2 piani interrati con destinazione d’uso uffici ed area commerciale al piano terra in Roma 
. A fine maggio di quest’anno è stata data notizia dell’avvenuta compravendita per circa  75 MILIONI di €uro 
, mentre qualche giorno fa si è appreso che l’immobile <<sarà oggetto di una rilevante opera di riqualificazione, che in relazione al conduttore individuato, varierà tra i 20 e i 30 milioni di euro.>> 

Com’è stato possibile? 

OMEGA non doveva solo vendere ed al più gestire una parte residuale degli immobili già in portafoglio?

Inoltre, da chi ha comprato quel “piccolo” edificio per quella “modica” cifra? 

Proviamo ad approfondire un po’.

Il venditore sembra sconosciuto ai più, si tratta infatti della “Società Indipendenza s.p.a.”, però…

…però se approfondiamo un po’ scopriamo che la “Società Indipendenza s.p.a.” è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della della “Società Gestione per il Realizzo s.p.a.”, e quest’ultima altro non è che una società costituita nel 1993 dai maggiori creditori della “Federconsorzi” (definito dal Corriere della Sera <<il primo grande crac finanziario del dopoguerra con un buco di 4.500 miliardi di lire e 17 mila creditori>> 
), impresa dalla quale ha rilevato in massa i beni per il loro successivo realizzo.

Tutto chiaro? Non proprio? Vediamo allora chi sono i soci della “Società Gestione per il Realizzo s.p.a.”, così magari la nebbia si dissolverà.  


Riepilogando



 






    100 %










Adesso che abbiamo qualche informazione in più scopriamo come mai i Fondi Chiusi… a volte si aprono.

Sempre alla fine dello scorso anno era stata diffusa la notizia che uno dei soci del Fondo OMEGA, ENASARCO, avendo la necessità di dismettere buona parte del proprio patrimonio immobiliare, aveva manifestato la volontà di effettuare un apporto di parte di questi cespiti nel Fondo OMEGA 
.

In questo caso si trattava di beni ad uso commerciale per un valore complessivo stimato in circa 600 MILIONI di euro, da affidare a due SGR: FIMIT attraverso il Fondo OMEGA e Sorgente attraverso il fondo Donatello 
.

L’operazione però non è andata in porto anche per la ferma opposizione espressa unitariamente dal Fondo PENSIONI  in seno al Comitato di OMEGA.

Aggiungiamo senza malizia: il mattone non porta bene ad ENASARCO, visto che a maggio di quest’anno l’ex Presidente di questo ente (Donato PORRECA) è stato condannato in primo grado dal tribunale di Roma a 3 anni di reclusione per il reato di corruzione nell'ambito della vicenda sulle presunte irregolarità nella gara per l'assegnazione del patrimonio immobiliare di Enasarco (vicenda che ha visto coinvolto anche uno dei “furbetti del quartierino”, Stefano Ricucci, uscito dal processo patteggiando anch’egli una pena di 3 anni) 
.

Riprendiamo ora il discorso che avevamo inizialmente interrotto in merito alla fusione di Fimit Sgr con FARE sgr ; sarà opportuno analizzare meglio anche questa operazione.

Facciamo un passo indietro. 

Nel gennaio del 2010 c’era stato un primo tentativo di fusione tra FIMIT e Pirelli RE, che -secondo quanto riporta la stampa- non è andato a buon fine a causa dell’impossibilità di chiudere rapidamente la  trattativa da parte di Fimit (<<sembra che a seguito dell’ispezione la Banca d’Italia abbia posto a Caputi dei paletti incompatibili con una rapida chiusura dell’accordo. Palazzo Koch [sede della Banca d’Italia – ndr] avrebbe sostanzialmente chiesto a Fimit di fare ordine in casa prima di procedere ad operazioni straordinarie>> 
).

Dopo questo primo flop, a gennaio del 2011 è stato raggiunto un accordo per la fusione tra FIMIT sgr e First Atlantic Real Estate sgr (FARE), società del gruppo De Agostini 
.

Da questa operazione nascerà Idea Fimit sgr, primo operatore italiano per masse gestite (8 miliardi, 19 fondi di cui 5 quotati).

       



















Perché è importante esaminare questa operazione? Perché le conseguenze che ne deriveranno potrebbero avere dei riflessi, diretti od indiretti, anche il nostro Fondo Pensioni.

In che maniera? Aiutiamoci con uno schema.

Attualmente gli investimenti immobiliari del Fondo Pensioni sono così raggruppati:










Per quanto riguarda la Sicav EMERA, la gestione degli investimenti è affidata all’Investment Manager “COLLIERS ELITRADE SRL”. mentre per il controllo dei rischi si avvale del Risk Manager “GDP Asset Management Sim Spa”:




Ecco allora che già possiamo individuare alcune potenziali criticità: esaminiamo un po’ più in dettaglio l’Investment Manager “COLLIERS ELITRADE SRL”.
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40,32 %














30,00%

Se Platone fosse tra noi si chiederebbe: “Qui custodiet custodes ?”  
 

C’è però da dire qualcosa anche sul  Risk Manager “GDP Asset Management Sim Spa”.

Dalla fine di maggio di quest’anno è in corso un’aspra controversia in seno all’ENPAM, l’Ente di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri.

Tutto nasce da un esposto presentato dagli Ordini dei Medici di 5 città all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti ed alla Commissione Parlamentare di Vigilanza sugli Enti Pensione. 

Nell’esposto si fa riferimento ad una relazione commissionata dall’Enpam nel 2010 ad un advisor indipendente (Sri Capital Advisor), nella quale emergerebbero molteplici operazioni quantomeno rischiose, foriere di considerevoli potenziali perdite 

In particolare l’Enpam avrebbe sottoscritto 9 obbligazioni strutturate (CDO 
) per un controvalore nozionale di circa 446,5 milioni di euro, con una perdita a settembre 2010 di circa il 56-57 % (oltre metà del capitale). Una di queste obbligazioni ha una storia interessante.

Si tratta del titolo emesso nel 2001 da “Irish Life & Permanent“ (gruppo finanziario irlandese) di cui Enpam ne acquistò 18 milioni di euro.

L’emittente ha già annunciato che intende ristrutturare il proprio debito e, ad agosto 2011 (data di scadenza del titolo), rimborserà solamente il 20% del valore nominale, con una perdita secca per l’Enpam dell’ 80%, pari a 14,4 milioni di euro.

Questa obbligazione, però, ha anche un altro aspetto “curioso”.

Il titolo fino al 5 giugno di quest’anno compariva su Bloomberg con un prezzo d’acquisto pari a 94,9 , mentre dal 6 giugno il dato è stato corretto -su richiesta del BNP Paribas che all’epoca si occupò del collocamento 
- portandolo a 100.

La cosa non è di poco conto: l’Enpam ha sempre iscritto a bilancio il titolo ad un valore di 100 e la differenza tra  questo valore e quello esposto da Bloomberg (94,9) ammonta a ben 918 mila euro sui quali l’Ente ha già avviato un’indagine interna 
. 

Dal canto loro sia BNP Paribas sia Irish Life & Permanent hanno fatto sapere di aver emesso il titolo a 100 
 e di non averlo collocato direttamente ad Enpam, ma ad altro investitore istituzionale 
: come c’è finito allora nel portafoglio di Enpam? Misteri della finanza creativa.

Perché ci siamo dilungati sulle vicissitudini di questa obbligazione, in fondo riguardano un altro ente, non il Fondo Pensioni. Invece a ben vedere anche questa vicenda può rivelarsi interessante perché, anche se la gestione del rischio del nostro Fondo è affidato alla divisione italiana, val comunque la pena di rilevare come il consulente finanziario di questa operazione è stata…la svizzera GDP ! 

Da ultimo vi è da aggiungere che l’italiana (non la svizzera) GDP Asset Mangment Sim Spa ha ceduto due rami d’azienda riguardanti le attività di risk management per le Sgr immobiliari e quelle di consulenza agli investimenti dei fondi pensione e delle casse previdenziali, a Prometeia 
, società leader in Italia nel settore nella gestione del rischio e nella consulenza agli investitori istituzionali, anche se...

Anche se bisogna far tesoro di cosa questa società dichiarava ai giornali nel 2009: <<Il supporto dell’advisor è sempre e comunque consultivo, ovvero di supporto alla decisione finale, che in Italia rimane sempre in capo agli organi decisionali dell’ente investitore.>> 
. 

Dichiarazione molto importante, soprattutto alla luce del fatto che l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per Psicologi (ENPAP) e l’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti Laureati (EPPI) si sono trovate a dover gestire problemi legati ad investimenti “Lehman Brothers”. L’Ente degli Psicologi infatti nel bilancio del 2008 ha dovuto svalutare per 9 milioni di €uro un’obbligazione Lehman.

Discorso diverso invece per l’Ente dei Periti; questi ultimi non avevano investito direttamente in un titolo Lehman Brothers, bensì in un’obbligazione strutturata “Anthracite” di 35 milioni di €uro, il cui capitale era garantito da…Lehman Brothers con rendimento minimo del 2% e scadenza 2022. Dopo il fallimento di Lehman Brothers il garante è stato sostituito con un'altra società, ma la cosa non è stata indolore: il rendimento minimo è sceso all’1,28%, la durata è stata allungata al 2031, ed è stata pagata una commissione anticipata di 3,3 milioni di €uro 
.   

Per entrambi gli enti di previdenza il consulente finanziario nel 2008 era la bolognese Prometeia Advisor sim 
.

Un ulteriore richiamo è stato di recente espresso anche dalla Commissione Bicamerale, di cui si ritiene utile riportarne una parte:
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La seconda parte dedicata agli investimenti immobiliari del Fondo termina qui (la saga però continua), ma vogliamo chiudere con una nota positiva che riguarda gli investimenti mobiliari del Fondo.


Molti iscritti ci hanno manifestato forti preoccupazioni per gli investimenti riguardanti la Grecia: a questo proposito è bene ricordare che il CdA del Fondo, ancora nel 1° semestre 2010, aveva deliberato di sostituire il benchmark di riferimento per le asset class obbligazionarie dei Bond Euro. 

I benchmark JP Morgan Bond EMU per scadenze sono stati sostituiti dagli equivalenti JP Morgan Bond EMU IG; in questi ultimi vi è un meccanismo automatico per cui i titoli che avessero almeno due delle tre valutazioni delle società di rating inferiore al livello di Investment Grade, sono esclusi dal paniere dell’indice.

In conseguenza di tale decisione

TUTTI i titoli ellenici erano già stati liquidati lo scorso anno
Tabella 1 - 
Comparti al 31 maggio 2011 al netto dei costi di gestione, amministrativi e dell’imposizione fiscale 

	Comparto
	MONETARIO
	GARANTITO
	DIFENSIVO
	PRUDENZIALE
	ETICO
	EQUILIBRATO
	AGGRESSIVO

	Rendimento da       inizio anno
	+ 0,64%
	+ 1,23%
	+0,52 %
	+0,27 %
	+ 1,47%
	+0,40 %
	+0,34 %

	2010


	+ 0,46%
	- 0,25%
	+ 1,31%
	+ 6,81%
	+ 2,08%
	+ 8,19%
	+ 9,04%

	2009


	+ 4,40%
	+ 3,29%
	+ 7,62%
	+ 14,56%
	+ 11,26%
	+ 17,64%
	+ 19,70%


Tabella 2 - SWITCH
	Mese di attivazione della “FINESTRA”
	Data valorizzazione QUOTA
	Data DECORRENZA SWITCH

	Febbraio
	31 Marzo
	1° Aprile

	Maggio
	30 Giugno
	1° Luglio

	Agosto
	30 Settembre
	1° Ottobre

	Novembre
	31 Dicembre
	1° Gennaio

	Comparto


	
Obiettivo
	Profilo di Rischio

	MONETARIO


	Conservazione del capitale;rivalutazione nel brevissimo periodo ai tassi del mercato monetario.


	BASSO 

Avversione totale al rischio

	GARANTITO


	Rivalutazione del capitale in un orizzonte pluriennale (5 anni) in linea con la rivalutazione del TFR.


	BASSO

	DIFENSIVO


	Rivalutazione del capitale, in un orizzonte temporale di breve periodo (5 anni) e con un elevato livello di confidenza statistica, ad un rendimento atteso superiore al tasso di rivalutazione del TFR.


	BASSO

	PRUDENZIALE


	Rivalutazione del capitale, in un orizzonte temporale di medio periodo (10 anni) e con un elevato livello di confidenza statistica, ad un rendimento atteso superiore al tasso di rivalutazione del TFR.


	MEDIO-BASSO

	EQUILIBRATO


	Rivalutazione del capitale, in un orizzonte temporale di medio-lungo periodo (20 anni) e con un elevato livello di confidenza statistica, ad un rendimento atteso superiore al tasso di rivalutazione del TFR.


	MEDIO-ALTO

	ETICO


	Rivalutazione del capitale, in un orizzonte temporale di medio-lungo periodo (20 anni) e con un elevato livello di confidenza statistica, ad un rendimento atteso superiore al tasso di rivalutazione del TFR.


	MEDIO-ALTO

	AGGRESSIVO


	Rivalutazione del capitale, in un orizzonte temporale di medio-lungo periodo (30 anni) e con un elevato livello di confidenza statistica, ad un rendimento atteso superiore al tasso di rivalutazione del TFR.


	ALTO


Nominativi eletti nella lista

DELEGATI

BALZA Claudio

BERTARINI Massimo

CANTORE Luisa
CASSINO Paola

CIPOLLONE Laura

FRANCESCON Giuseppe
STRUMIA Renato
VERNERO Mauro F.

CONSIGLIERI

CASAGRANDE Alessandro




MERLO Pier Giuseppe

PALAZZO in Roma


ex sede Federconsorzi





prezzo


75 MLN circa





SOCIETA’ INDIPENDENZA S.P.A





Venditore











SOCIETA’  GESTIONE PER IL REALIZZO  S.P.A


esercita  l’attività di direzione e coordinamento sulla





s








Società Gestione per il Realizzo S.p.A in liquidazione


ELENCO AZIONISTI


Intesa SanPaolo S.p.A.


Unicredit S.p.A.


Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.


Case New Holland Italia S.p.A


Banche delle Marche S.p.A.


Banco Popolare Società Cooperativa 


Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.


Banca Popolare di Cremona S.p.A. a r.l.


Carifano S.p.A.


Banco di Brescia S.p.A.


Api Anonima Petroli Italiana S.p.A.


Carispaq S.p.A. 


Banca Fideuram S.p.A.


Pioneer Hi-Bred Italia S.p.A.


Cassa di Risparmio di Firenze S.p.A.


Banca di Piacenza S.r.l.


Khun Italia S.r.l.


Al Gio Di Giglioli Gustavo & C. s.a.s


Italfertil S.p.A. in C.P.


Sedicibanca S.p.A.


Cassa di Risparmio di Civitavecchia S.p.A.


Costa Imballaggi S.r.l.


Irfis-Mediocredito della Sicilia S.p.A.


Agricar S.p.A. 


Fonte: Società Gestione per il Realizzo s.p.a.


http://www.smia-sgr.it/azionisti











Obiettivi dei Comparti 


e Profili di Rischio 














<<(omissis) Considerato che la Vigilanza Bancaria e Finanziaria della Banca d’Italia ha accertato con riguardo alla FIMIT – Fondi Immobiliari Italiani SGR spa (RM) le irregolarità di seguito indicate:


Carenze nell’organizzazione e nei controlli interni da parte dei componenti ed componenti il Consiglio di amministrazione;


Carenze nei controlli da parte dei componenti il Collegio sindacale


Violazione della normativa in materia di investimento da parte dei componenti ed ex componenti il Consiglio di amministrazione e il Collegio sindacale


IL DIRETTORIO DISPONE


A carico delle persone di seguito indicate,…le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:


Componenti ed ex componenti il Consiglio di amministrazione:


CAPUTI Massimo (Amministrato Delegato) complessivamente  €uro 	90.000


CARRARO Franco (ex Presidente)						60.000


STADERINI Marco								40.000


GHISANI Amalia								40.000


CAPPIELLO Raffaele							40.000


BARONI Lorenzo								40.000


GATTEGNO Salomone							40.000


CENTI COLELLA Stefano							40.000


GIORDANO Alberto								40.000


PAOLINI Luca Rodolfo							40.000


PERRONE Diego								40.000


LOUGH Robert Charles							20.000


SOPRANI Umberto								20.000


PIGNATTI MORANO CAMPORI Vittorio					20.000





DI IANNI Raffaele (componente collegio sindacale)			40.000


CONTE Carlo (componente collegio sindacale)				40.000


PALOMBELLI Paolo (componente collegio sindacale) 			40.000








Prodotti di gestione collettiva del risparmio


Fondo comune di investimento 


Il fondo comune può essere di tipo aperto o di tipo chiuso. Nel fondo aperto, le quote del patrimonio collettivo possono essere sottoscritte o rimborsate in ogni momento. Nel fondo chiuso, le quote possono essere sottoscritte solo nella fase di offerta, e rimborsate a scadenze predeterminate; tuttavia, è spesso possibile acquistare le quote, successivamente all’emissione, dai sottoscrittori iniziali ovvero venderle, prima della scadenza, a nuovi investitori. 





Fonte: Banca d’Italia,  


http://www.bancaditalia.it/servizi_pubbl/conoscere/edufin-bi/prodotti/Prodotti











� INCLUDEPICTURE "http://www.fimit.it/_sef/files/imagemanagermodule/@random43e9ec30e065e/logo_fondo_omega.gif" \* MERGEFORMATINET ���


A dicembre 2008, Fimit ha finalizzato l’operazione relativa al trasferimento del patrimonio immobiliare di IMMIT S.p.A. (100% Intesa Sanpaolo) al Fondo Omega Immobiliare; 


Il patrimonio immobiliare di Immit è composto da 284 immobili a prevalente destinazione direzionale e filiali, per un totale di circa 420.000 Mq, concentrati per la maggior parte nelle città di Roma e Milano; 


L’Operazione consistite nell’apporto dell’intero patrimonio in Omega da parte di Immit, ad un valore di circa 850 €/mln . Il piano di valorizzazione degli immobili ipotizzato prevede 3 linee di azione: 


la dismissione delle filiali bancarie nell’arco dei prossimi tre anni; 


la dismissione degli uffici in location secondarie (diverse da Roma e Milano) in tre anni; 


la valorizzazione entro cinque anni del portafoglio residuo (uffici in location primarie). 





Il patrimonio immobiliare di IMMIT S.p.A. comprende anche alcune sedi storiche del Gruppo Intesa come ad esempio le due sedi a Milano di Via Verdi e Piazza Cordusio.





Fonte: FIMIT Sgr; 


http://www.fimit.it/_sef/Fondo_Omega.php?section=77





 








OMEGA IMMOBILIARE


Fondo Comune di Investimento Immobiliare 


di Tipo Chiuso











INTESA SANPAOLO SPA


30,00 % 





FONDO PENSIONI SANPAOLO IMI


23,54 %





AZIONISTI 


INTESA SAN PAOLO S.P.A. 


Banca Fideuram S.p.A. - Cassa di Risparmio  di Firenze S.p.A. – 


Cassa di Risparmio di Civitavecchia S.p.A.


Unicredit S.p.A. -Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. - Case New Holland Italia S.p.A - Banche delle Marche S.p.A. - Banco Popolare Società Cooperativa - Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. - Banca Popolare di Cremona S.p.A. a r.l. - Carifano S.p.A. - Banco di Brescia S.p.A. - Api Anonima Petroli Italiana S.p.A. - Carispaq S.p.A. -  Pioneer Hi-Bred Italia S.p.A. - Banca di Piacenza S.r.l. - Khun Italia S.r.l. - Al Gio Di Giglioli Gustavo & C. s.a.s - Italfertil S.p.A. in C.P. - Sedicibanca S.p.A. - Costa Imballaggi S.r.l. - Agricar S.p.A. - Irfis-Mediocredito della Sicilia S.p.A.


In grassetto le società che fanno parte del gruppo INTESASANPAOLO








IDeA Fimit sgr





FARE sgr


First Atlantic Real Estate


(controllata da DeA Capital)








FIMIT sgr








Fusione


per incorporazione





INARCASSA


2,98 %





INPDAP


18,33 %





ENPALS


11,34 %





ENASARCO


5,97 %








FARE HOLDING





40,32 % 














I.F.I.M. SRL





20,98 % 











DeA CAPITAL


70%











Altri soci FIMIT





0,08 %





Daniel BUARON 


30%





Massimo


CAPUTI


83 %











PATERA	5%


ERRIGO	5%


SCORDINO	5%


SVEP srl 	2%





DeA CAPITAL


58,31 %








FEIDOS





 30,03 %








Massimo


CAPUTI


11,66 %











EMERA SICAV


Lussemburgo





Fondo TAU





Fondo OMICRON





Operazione immobiliare 





ROMA – “Magliana”





Fondo Pensioni del Gruppo SanPaolo Imi





INVESTIMENTI IMMOBILIARI





LP’s


(Limited Partner)





Fondo OMEGA








EMERA SICAV


Lussemburgo





Investment Manager





COLLIERS ELITRADE SRL





Risk Manager





GDP Asset Management Sim Spa








EMERA SICAV


Lussemburgo





Investment Manager





COLLIERS ELITRADE 





Amministratore Delegato





OFER ARBIB











Gestore





Fondo TAU


Fondo OMICRON





FIMIT Sgr





Amm. Del. CAPUTI M.








IdeA Fimit sgr





FARE Holding 	40,32%


I.F.I.M. srl		20,98%


Inpdap		18,33%


Enpals		11,34%


Enasarco		  5,97%


Inarcassa		  2,98%


Altri soci Fimit	  0,08%











Amministratore Delegato





DANIEL BUARON








I.F.I.M. srl








FARE HOLDING








GREEN OASIS





Arbib 		10%


Buaron 	30%











FEIDOS











MASSIMO CAPUTI





Feidos  83,00%


IFIM      11,66%





<<Per quanto riguarda i consulenti finanziari coinvolti nelle scelte di investimento delle Casse dei professionisti, si evidenzia come il giudizio sull’operato degli advisors sia stato formulato analizzando ex post i risultati positivi e/o le perdite conseguite. Nel 2008, gli advisors delle Casse esposte a Lehman erano: Prometeia Advisor Sim, Fincor, Mangusta Risk, Banca Fineco del Gruppo Unicredit, il professor Maurizio Dall’occhio. Alcuni di tali advisor svolgevano servizi di consulenza sull’assett allocation dei portafogli mobiliari per più di una Cassa.


Alla luce degli eventi del 2008, Enpap ha congedato Prometeia; l’Epap il professor Dall’occhio, l’ONAOSI ha fatto causa a Fineco.


Come sottolineato dal Presidente del Nucleo di valutazione della spesa previdenziale, Alberto Brambilla, nella richiamata seduta, è rilevante anche sapere se e quando si possono configurare situazioni in conflitto di interesse. L’attenzione pertanto va posta in relazione sia alle decisioni degli organi di governo, sia ai consigli degli Advisor.>>





(COMMISSIONE PARLAMENTARE di controllo sull’attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale – 19 gennaio 2011.


Documento conclusivo sull’indagine conoscitiva sulla situazione economico-finanziaria delle casse privatizzate anche in relazione alla crisi dei mercati internazionali, pag. 92.) 
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� 	Cfr. La Stampa 23 febbraio 2010.


� 	Cfr. Bollettino di Vigilanza n. 11 – Novembre 2010, sezione XII.16/17





� 	Cfr. Il Sole – Plus24 del 28 maggio 2011: “In Fimit compensi doppi”


� 	Cfr. Il Sole 24 ore – 30 dicembre 2010: “Fimit sgr: acquista l’ex sede Federconsorzi a Roma per 70 mln”


� 	Cfr. Il Sole 24 ore – 28 maggio 2011: “FIMT SGR comprato palazzo di Federconsorzi” 


� 	Cfr. Il Sole/Casa24Plus – 23 giugno 2011: “Fimit riqualifica l’ex sede Federconsorzi a Roma”. 


� 	Cfr. Corriere della Sera 8 febbraio 2010: “La Federconsorzi, 19 anni dopo un cavillo per farla rinascere”.


� 	Cfr. Il Sole 30 novembre 2010.


� 	MF 1 dicembre 2010: “Enasarco mette in vendita immobili per 4,2 miliardi – Sul mercato il mattone di Enasarco”.


� 	La Stampa – 10 maggio 2011: “Condanna a tre anni per Sergio Billè”.


� 	Cfr. Corriere della Sera 30 gennaio 2010: “Pirelli rompe con Fimit, avanti sul rilancio”. 


� 	Cfr., tra gli altri, La Stampa: “DeA cresce negli immobili Sì alle nozze tra Fare e Fimit”.


� 	“Chi controlla i controllori?” (Ci scusiamo per non aver tradotto la frase in inglese, ma a malapena ce la caviamo con l’italiano) 


� 	CDO: in maniera semplicistica potremmo definirle obbligazioni che hanno come garanzia collaterale un debito. 


� 	Il Sole 24 ore – 22 giugno 2011: “Il mistero del bond con doppio prezzo”.


� 	Il Sole 24 ore – 4 giugno 2011: “L’Enpam apre un’indagine sugli investimenti irlandesi”.


� 	Il Sole 24 ore – 22 giugno 2011: “Il mistero del bon con doppio prezzo”.


� 	Il Sole 24 ore – 29 giugno 2011: “Il bond Irish all’Enpam”.


� 	Il Sole 24 ore – 4 giugno 2011: “L’Enpam apre un’indagine sugli investimenti irlandesi”; 22 giugno 2011: “Il mistero del bond con doppio prezzo”


� 	Il Sole 24 ore – 3 maggio 2011: “Prometeia si rafforza nel risk management” 


� 	Cfr. Il Sole 24 ore – 25 luglio 2009: “Se la cassa ascolta l’advisor”.


� 	Cfr. Il Sole 24 ore – 27 giugno 2009: “Psicologi, trauma Llehman”


� 	Cfr. Il Sole 24 ore – 27 giugno 2009: “Psicologi, trauma Llehman”
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